
DIARIO DI BORDO FERIE AGOSTO 2012 MONTAGNA, LAGO, MARE  

SONDRIO- MERANO- CALCERANICA AL LAGO- BASSANO DEL GRAPPA- CAVALLINO TREPORTI 

TOTALE KM PERCORSI: Km 880 

MEZZO: LAIKA ECOVIP 3L 

EQUIPAGGIO: 2 ADULTI, DUE BIMBE DI 4 E 5 ANNI 

COSTO TOTALE VACANZA (rifornimenti – autostrada – camping) : 12 GIORNI PER € 750 

 

13-08-2012 

Certo non si può dire che sia stata una partenza entusiasmante dopo l’intera giornata passata a cercare di 
capire perché boiler e frigo alimentato a gas non volevano funzionare. Rassegnati, la sera, intorno alle 23, 
decidiamo che è arrivato il momento di partire! Direzione la, a noi già carissima, Merano. L’idea di 
affrontare tre passi alpini (Aprica, Tonale, Palade) alla nostra seconda uscita un po’ mi spaventava ma devo 
dire che, meglio di così, il viaggio non poteva andare. La decisione di partire la sera anziché la mattina 
presto, come in precedenza programmato, è stata vincente (traffico zero nonostante si trattasse della 
settimana di ferragosto) ma il merito maggiore va di sicuro all’autista… una guida impeccabile! Peccato per 
il diluvio che ci ha accolto al nostro arrivo in piena notte. Sistemato il camper alla bella e meglio nel 
parcheggio fuori dal camping (semplicissimo da trovare viste le numerose segnalazioni nella zona Merano 
Sud verso la funivia) abbiamo finalmente potuto riposarci un po’.  

14-08-2012 

In tarda mattinata abbiamo occupato la piazzola n°2 del camping Hermitage. Nonostante la limitata 
esperienza in campeggio subito mi rendo conto di come sarà difficile ritrovarne uno simile, tanto 
organizzato, pulitissimo ed economico. Una  struttura sicuramente recente e piccolina (all’incirca dispone di 
una trentina di piazzole). Unico neo lo sprovvisto parchetto attrezzato per i bambini in prossimità 
dell’albergo (dove si trova anche la reception) a pochi metri dalla sbarra del camping. Due le piscine non 
riscaldate, per i bambini e per gli adulti. 

Camping Hermitage 

Dopo un bel bagnetto rigenerante in tarda mattinata e un buon pranzetto, nel pomeriggio si è visitato il 
centro di Merano. Arrivarci è stato comodissimo con il bus che ogni 20 minuti puntuale passa vicino al 
camping (il tragitto è stato breve, ca 3km,  tutti in discesa). 



D’obbligo andare a visitare le terme (dicono le più grandi d’Europa) alla cui realizzazione ha partecipato 
anche il pap… nessun bagno questa volta purtroppo. Quindi passeggiata lungo il Passirio ad ammirare 
quanto i tirolesi tengano veramente al proprio territorio e si impegnino in tutto per fare del buon turismo… 
giardini curatissimi, aree gioco, fontane da vivere… 

Merano 

Tappa quindi al centro storico… qui devo ringraziare le mie rompissime bambine che assolutamente non mi 
hanno permesso di guardare né tantomeno di entrare in nessuno degli  stuzzicanti negozi che si susseguono 
numerosi sotto i tipici portici. 

L’idea era di prendere la seggiovia che parte vicino al centro e riscendere a piedi lungo la bella passeggiata 
della principessa Sissi (a ricordo l’escursione impegna un’oretta ca) ma la ricerca delle Big Babol, e non di 
una cicca qualunque, ci ha impegnati per più del dovuto. 

Un ricordo delle altre gite a Merano sono anche i birrifici Forst, dove, oltre a dell’ottima birra si possono 
gustare in ambienti particolari anche i tipici piatti tirolesi a prezzi giusti. 

Si fa l’ora di ritornare in campeggio sempre con l’autobus n°1 direzione funivia Merano 2000. 

Doccia, cena e tutti a nanna presto. Anche ad agosto consiglio qualche copertina di scorta. 

15-08-2012 

Al risveglio è già Ferragosto! Sembra freschino ma decidiamo comunque che vale la pena di festeggiare con 
un tuffo in piscina. Pap svuota le acque grigie e la cassetta del bagno, facciamo il pieno di acqua  e si parte 
alla volta del Lago di Caldonazzo, ad una quindicina di km da Trento. 110 km che facciamo tranquilli in ca 1 
oretta e mezza. E’ stata bella la considerazione che di persone gentili per fortuna ce ne sono ancora… a 
pochi km da Calceranica Al Lago abbiamo chiesto indicazioni ad un ciclista, gentile ci ha spiegato la strada, 
ma, povero, aveva forato la gomma della bici così l’abbiamo caricato a bordo e portato fino alla sua auto. 
Caricata la bici sul tetto decide di farci strada e ci accompagna fino all’ingresso del campeggio. 

Al nostro arrivo al campeggio Il Pescatore la nostra piazzola è già bella e pronta. Anche qui due piscine con 
un bel parchetto curato intorno, un’attrezzatissima area giochi per bambini e anche un’animatrice che 
impegna le mie rompi per un lavoretto di acquarelli e mascherine ed una pitturatina di unghie per un’oretta 
mentre mamma e pap si rinfrescano all’ombra dei tendoni del bar. 

Prima di cena non ci facciamo mancare un giretto col trenino turistico che ci porta a vedere la zona intorno 
al campeggio…. Niente di che ma al costo di € 2,50 a testa ci siamo fatti una bella riposatina comune per 
una quarantina di minuti. 



Cena rilassante, ai bagni per lavare stoviglie e indumenti e una bella passeggiata al chiaro di luna in riva al 
lago. La sera siamo cotti e si va a letto e poi gli spettacoli pirotecnici a quanto pare li hanno fatti la sera del 
14. 

Siamo sempre in Trentino per cui nulla da ridire sulla struttura che è decisamente più estesa di quella di 
Merano con tante piazzole occupate in modo stabile con roulottine attrezzatissime e spettacolari 
soprattutto al calar del sole… i bagni sono puliti e attrezzati, ci sono anche gli assi per stirare…  Due notti € 
103,00. 

16-08-2012 

Sarà anche che “se vede che non siete camperisti” come la mattina ci siamo sentiti dire bonariamente dal 
signore della piazzola di fianco alla nostra eppure la giornata è filata liscissima. Con le nostre bici in 
mattinata siamo andati a visitare il vicino centro di Levico Terme (ca 4km un po’ ciclabili e un po’ di stradine 
in mezzo ai meleti poco trafficate)… ne è valsa la pena e peccato che il poco tempo a disposizione non ci ha 
permesso di goderci anche un po’ il lungo lago di Levico. 

Nel pomeriggio, scongiurato un temporale che ha creato solo un po’ di vento, siamo andati in spiaggia, 
dall’uscita del camping a ca una ventina di metri si trova una carinissima spiaggetta un po’ a prato e un po’ 
a ghiaietto, pulita, attrezzata con panchine,  giochi per i più piccoli, un noleggio di pedalò e sorvegliata da 
un bagnino. L’acqua è limpidissima e tiepida e anche i bambini si possono immergere per almeno una 
quindicina di metri prima di non toccare più. 

Spiaggia fuori dal campeggio Il Pescatore 

17-08-2012 

Una nuotatina al lago, un tuffo in piscina, un pranzetto veloce e poi via in direzione Bassano Del Grappa. 

Il viaggio è durato poco più di un’oretta per ca una sessantina di km percorsi. Si esce dalla  SS47 all’altezza 
del supermercato OK e subito le indicazioni portano all’area sosta Conca d’Oro. Un’area immersa nella 
natura, all’interno di un parco molto vasto (è recintato e la sera vengono chiusi i cancelli) dove si coltivano 
diverse varietà biologiche che poi vengono vendute, assieme a delle ottime confetture, in un piccolo 
spaccio ben organizzato. Nella fattoria si trova anche un ristorante, aperto solamente nei fine settimana, 
che consiglio caldamente a tutte le persone che amano una cucina curata, sana e leggera (era da anni che 
non mangiavo tanto bene!). Ad occuparsi delle coltivazioni, della gestione dello spaccio e del ristorante 
oltre a degli operatori davvero molto gentili e disponibili, un bel gruppo di ragazzi e ragazze diversamente 
abili, molti dei quali  vivono direttamente in fattoria.  

A notte 10€ +2€ per la corrente +2€ per il carico dell’acqua potabile (sconto del 10% per i soci PleinAir). A 
disposizione un locale  pulito con il bagno e una doccia. 

La Conca d’Oro è una bellissima realtà che difficilmente scorderò. 



 

Conca d’Oro              Il Ponte Degli Alpini a Bassano Del Grappa 

Il primo pomeriggio è trascorso nella visita di Bassano centro e del famoso Ponte degli Alpini, dove siamo 
arrivati comodamente in bici (ca 2,5km), mentre il secondo pomeriggio ci ha visti impegnati alla visita del 
vicino zoo ( a ca una decina di km) che abbiamo raggiunto direttamente con il camper.  

19-08-2012 

Seguendo le indicazioni dei gentili ragazzi della Conca d’Oro arriviamo al mare tagliando per le Strade 
Statali e, nonostante si tratti della settimana più trafficata dell’anno, in direzione mare si può dire che non 
abbiamo trovato né traffico né ingorghi (esagerando 5 minuti all’ingresso di Jesolo). 

Il camping Garden Paradiso è grandissimo e molto curato e ci ricorda il nostro amato Capalonga di Bibione 
Pineda. 

Le piazzole sono molto grandi e la nostra tra il centro e i bagni è in una posizione davvero comoda. Le 
bimbe impazziscono per l’accogliente bagno dedicato ai più piccoli (fino ai 12 anni) e anche la mamma è 
contenta degli altri bagni e delle zone di servizio, comode e pulite. 

Le piscine sono fantastiche e l’acqua è tipidina, quella dei bimbi è equipaggiata con dei simpatici scivoli e 
degrada dolcemente fino ad arrivare ad una profondità di ca 60cm. Peccato per il mare non pulitissimo; la 
spiaggia è molto ampia,  con una sabbia finissima e la mattina presto con la bassa marea passeggiare fino al 
faro è molto rilassante. 

 Piscine campeggio Garden Paradiso 

La vacanza continuerà tra mattinate in piscina e pomeriggi al mare, baby dance serali e scorpacciate varie…  

A fine vacanza siamo certi di aver fatto il pieno di tanti bei ricordi che ci accompagneranno durante il lungo 
inverno che ci aspetta. 


